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OSSERVAZIONI ED AGGIUNTE AD UNA NOTA

PRECEDENTE

Nota (*) (li G. COLOMBO (a 

In una. mia precedente Nota (1) allo scopo di studiare la

stabilità dei moti merostatici dl l~n giroscopio sollecitato da forze
di i potenza nulla, ho fatto alcune considerazioni preliminari nel-

Pintento di generalizzare quanto il CIVITa dice a proposito
del prublema della stabilità dei ~noti stazionari di un giroscopio
pesante (2) . Qui riprendo le considerazioni ivi fatte poichè esse
rientrano in altre di carattere più ~eueralf~.

1. - Sia S 1111 sistema conservativo a vincoli indipendenti
dal teinpo, ad .V bradi di i libertà e siano qi , y2 ... 1)2 ...

le coordinate lagrangiane del sistema.
Sia

1a forza viva del siste~na, ove aíí, sono funzioni delle sule

5 ed U (~~I ... ’lu) il potenziale da e~~i deriva l~, sollecitazione.

(*) Pervenuta in Hedazione il 19 gen naio 
(1) Osservazioni sulla stabilità dei moti ~ncnostcitici cli ~giruscopio

e~l a~plicct~io~tz acl ura caso notevole sh’sso yoluu~o p. ~~-77).
(2) Cfr. TULLIU LEVI - C~vlrA e UGo di 

raxionale, Zanichelli, Bologna, 1927 - Vvl. Ilo, parte I1a, p. 170.



220

Le p sono coordinate cicliche (3) e si hanno in corrispondenza
K integrali dei 11101nenti

che, esplicitati rispetto alle danno

L’ integrale dell’e ergiii diventa, in conseguenza,

= (ii (h ~. 1, ... , k ) , il sistema ammette un moto

merostatico in corrispondenza alle condizioni iniziali

ove le yi sono soluzioni del sistema

e le px sono date da

(3 j Cfr. E. 1. ’VH~rTAKER: .~nal~íical (4a edizione) p. 193.
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5i avranno quindi moti merostatíci in corrispondenza
alle ook scelte delle costanti dei momenti ~3 h .

In generale la stabilità incondizionata non sussiste come P

facile vedere per esempio confrontando due soluzioni ~nerostati( L~,

infinitan~e~~te prossime (supposto che esistano). Interessa invece

studiare la stabilità ridotta, relativa alle coordinate non ig-norabili,
la quale in generale assicura la stabilità 

Per quanto rig’uarda qnesto tipo di i stabilità, si cl j ~nost~’a,
con considerazioni perfettamente analoghe a quelle con le quali
si prova il teorema di DIRICTILET sulla stabilità dell’equilibrio, par-
tendo cioè ònl~ integrale rlelI’ energ-ia (4), il segnente teorema (4) :

Se la V= i 2:,, (,,, p(’ P,’ h(i tii(iqqi o~~G 2 
nel punto q’,, ... , ~’u , la 5’ollc.~lo)1e ~-o~~-

(ille iniziali (5) è stabile alle q.
Nel caso clie sia Il -- 1 il 1 teOl’en1a di i DIRI(;HL~:T sia 

come segue :

è in qo e se &#x3E; 0 talp che i Il 

di ~~ q r~" -~- ~ , - T’’~ ~l qo è

allora la alle 

lP (6), è 

(4) Di questo teoro~na non ho trovato nessL na djm()~trazio~lL’. Nel l~bro

del ~‘’ITTH~KER~ citato in (3) Ò dimostrata la stabilita lineare (metodo di

’VE~ERSTRASS). Per brevità ci li~nitiamo ad accennare (he 1’ unica eo~nplica-
zione, tactitnente snpel’a~-~ile, è rappresentata dalla presenza de~ ~~armoetri ~S~
variabili a seconda delle condizioni iniziali.
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Per dimostrarlo basta osservare che se si snppoue che sia
soddisfatta la (9), per esempio ne]i’ intorno destro di ~o, basta

partire da condizioni iniziali

con q° qualunque ma positivo. In questo moto la q raggiungerà
certamente non potendo la q annullarsi per q ~ninore di

tale valore. 

2: - Nel caso considerato nel n. 2 della nota citata in ( 1 ) ,
cioè nel caso di un giroscopio sottoposto a sollecitazioni tali

che Cf’ e ~ risultino coordinate cicliche, 1’ integ~ale dell’ energia
assume la forma .

ove iu generale V (0) ha la seguente espressione

Introducendo la nuova coo -tiii ata s = cosala ( 12) diventa :

Denoteremo con O secondo membro

della (13) che coincide con la 4Y (s, h, a, b) introdotta nel 11. 2
della nota citata.
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In ogni punto ,qo, in valore assoluto diverso da 1, nel quale
si annulli la 4b (s) e le sue prime r derivate, si annulla

anche la ~* (s) e le sue prime r derivate e viceversa, e la

prima derivata che non si annnlla assume in so valori dello stesso
segno per le due funzioni. Inoltre poichè quello che succede

al riguardo dell’ ann ull arsi o del segno della derivata di

TT* (.~) snccede in lfo al riguardo di T~ (3) e viceversa, si con-

clude che le considerazioni fatte più sopra per la conti-

nuano a valere per la ~ (s) .
Per quanto concerne i punti + 1 t -- 1 ) si ha senz’ altro

che è in + 1 (- 1) stazionaria la soluzione
nierostatica corrispondente è stabile o instabile a seconda che
esiste un intorno sinistro di + 1 (destro di - 1) in cui è

4&#x3E; (s)  0 (estremi esclusi), oppure 4$ (s) h O (estremi iimlusi) .


